
ETICA ANTI SPRECHI IN SANITÀ 

Commento all’articolo di Giuseppe Remuzzi sul 

CORRIERE DELLA SERA del 16/06/2012. 

(di Stefano Biasioli, Segretario Generale del Dipartimento PA 

di Confedir-Mit e nefrologo in Vicenza)  

 

Il Prof. Giuseppe Remuzzi, nefrologo e responsabile dell’Istituto 

di Ricerche Farmacologiche “Mario Negri” di Bergamo, predica 

bene ma razzola male! Tutti siamo favorevoli al contenimento de-

gli sprechi, in sanita', ma quando dalla teoria si passa alla prati-

ca, allora: 

1. Ci si dimentica che il primo spreco è legato alla medicina difen-

siva. Finché non sarà varata una seria legge sul RISCHIO CLI-

NICO e sulla RESPONSABILITÀ delle STRUTTURE nei con-

fronti dei cittadini, la medicina difensiva continuerà a cresce-

re. Remuzzi lo sa, ma non lo dice. 

2. Finché la politica continuerà ad interferire sulle scelte ge-

stionali in sanità (compresa la scelta dei medici, dei sanitari, 

della strumentistica, etc) non ci saranno risparmi concreti. 

Remuzzi lo sa, ma non lo dice. Un esempio: i recenti scandali, 

anche nella sanità lombarda, invasa da Comunione-

Liberazione, dalla Compagnia delle opere, da Abelli e C. La ma-

gistratura indaga ancora: dopo il Santa Rita, dopo il San Raf-

faele...si continua. 

3. Finché la politica non influenzerà l'industria del farmaco, 

continueranno gli sprechi inutili: inutili blister, inutili scato-

le, confezioni di compresse non adeguate allo scopo 

(banalmente, se un mese ha almeno 30 gg, perché le confezioni 

degli antipertensivi sono tarate a 28 compresse?). Remuzzi lo 

sa, ma non lo dice. 

4. Finché la politica (non i medici) deciderà i LEA (livelli essenzia-

li di assistenza) e le malattie da "curare", come potremo ga-

rantire la copertura "reale" delle malattie orfane, del dolo-

re, dei malati terminali? 

5. In questo Paese vanno fatti risparmi verticali, selettivi, non 

orizzontali. Ma perché occorre risparmiare sul welfare, ridu-

cendo le garanzie essenziali alle persone, soprattutto a quel-

le piu' povere e piu' deboli? Il nostro welfare ha un costo che 

rientra nella media OCSE, soprattutto dopo i tagli della For-

nero.... 

 

Remuzzi, su questo, tace. Perche? 

ROMA ,  18  GIUGNO  2012  

Via Bagnera 
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